
 

I Comuni pugliesi classificati per Aree Interne 

 

Per il ciclo di programmazione 2021-

2027, l’Istat ha realizzato un 

aggiornamento della Mappa delle Aree 

Interne che dà conto dei servizi a fine 

2019. Con la Mappa si identificano i 

Comuni con un’offerta congiunta di tre 

tipologie di servizio - salute, istruzione e 

mobilità - denominati Poli/Poli 

intercomunali. Sono rappresentati anche 

tutti gli altri Comuni in base alla loro 

distanza da questi Poli (in termini di 

tempi medi effettivi di percorrenza 

stradale), classificati in quattro fasce a 

crescente distanza relativa - Cintura, 

Intermedi, Periferici, Ultraperiferici 

- e, quindi, con un potenziale di 

maggior disagio nella fruizione di 

servizi. I Comuni classificati come 

Intermedi, Periferici e 

Ultraperiferici rappresentano 

l’insieme delle Aree Interne. Per quanto 

riguarda i Comuni pugliesi, la nuova 

mappatura delle Aree Interne rileva: 12 

Comuni classificati come Polo (6) o 

Polo intercomunale (6), 97 sono 

classificati come Cintura, 90 

Intermedio, 52 Periferico e 6 

Ultraperiferico. Pertanto circa il 58% 

sono riconducibili alle Aree Interne. 

Rispetto alla mappatura del 2014, 

diminuiscono i Comuni Polo (9 in 

meno). Il numero dei Comuni che, 

invece, ricadono nella Cintura rimane 

inalterato, mentre si verifica un 

aumento di Comuni che passano nei 

cluster Intermedio (+12) e Periferico 

(+4) e Ultraperiferico (+1).  

Classificazioni dei Comuni pugliesi secondo le caratteristiche di Area Interna  

 
 

Mappa dei Comuni pugliesi secondo le caratteristiche di Aree Interne. Anno 
2020  

 
Fonte: Elaborazioni IPRES (2022) su dati ISTAT. 
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